
« nel tèrzo de’ qual!, squarcialo ila colpo di 
« cannone, mentre ademj>iva le proprie par- 
« ti con valore, dovetti restar estinto. « 
lìnee, dee. sov. di Capod. p. 7 5, 76.

337. F A C C H IN E T T O  J\iccoIòy capi- t. i7 
tano comandante la venela nave denominata ,u Uov|s»0 

la Sacra-lega, nella battaglia contro i tur­
chi presso Cerigno nel 1 7 1 7 ,  fra tanti altri 
incontri ove dimostrò coraggio, ed intrepi­
dezza militare , si distinse in superior gra­
do , restando il di lui legno sopra tutti mal­
trattato , ed egli ferito , onde ne sorti con

gloria marziale. Cessò di vivere nel 174^. Ne 
parla eli esso Girolamo Ferrari : storia della 
lega, tra l’ imperatore Carlo V I , e la repub­
blica di Venezia contro Acinet III., Venezia 
170.3, nel libro III pag. 9 .0 1.

338. BEN U SSI Antonio da RovignoO ? 1717
sperimentato navigatore , e capiiauo coman- da Rov,<;no 
dante la veneta militar nave la le d e  ; si di­

stinse superiormente nel! 1 battaglia navale 
contro i turchi tra 1 isola Santo-Strati nel!' 

Arcipelago nel 1 7 1 7 ,  al tempo della lega do’ 
veneziani coll’ imperatore Carlo V 1, ed es­
sendo stalo gravemente ferito in quella cir- 
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